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SCHEDE DI PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO - DIDATTICA


	DOCENTE: POLISCIANO LIBERATA
	MATERIA: SCIENZE DELLA TERRA

	A.S. 2016-2017
	CLASSE   I C 

	1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

	Livello della classe
	Comportamento
	N.° 25 ALLIEVI   Osservazioni :

	    Medio-alto

X  Medio

     Medio-basso

     Basso


 
	X Vivace

      Tranquillo

      Passivo

      Problematico
	


	Strumenti utilizzati per l’analisi

X
test d’ingresso

osservazione

verifiche alla lavagna

questionari
dialogo
Altro ______
2. COMPETENZE

	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e complessità.
Analizzare fenomeni legati alle trasformazioni di energia, essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti della tecnologia.

Saper effettuare connessioni  logiche e stabilire relazioni.

	CONOSCENZE :                I quattro componenti fondamentali del pianeta  Terra:litosfera, idrosfera, atmosfera e biosfera Le discipline che rientrano  tra le scienze della terra. La forma e le dimensioni della terra. Le coordinate geografiche .I moti della terra e le loro conseguenze. I fusi orari e la misura convenzionale del tempo. Il Sistema Solare. Rocce e minerali. Processi di formazione delle rocce. Gli agenti del modellamento della superficie terrestre.  Gli strati dell’atmosfera. La composizione della Troposfera e il ruolo dei diversi gas presenti. Effetto serra.  Buco dell’ozono. Fenomeni climatici. Struttura e tipologia dei vulcani. Materiali vulcanici. Dinamica  dell’evento sismico. Onde sismiche. Il tempo geologico e la storia della terra. Il ciclo dell’acqua .Le caratteristiche dell’acqua potabile.
Obiettivi minimi di apprendimento specifici per disciplina:
Conoscere le proprietà fondamentali della materia e delle sue trasformazioni

Collocare la Terra come corpo celeste all’interno del Sistema Solare

Conoscere le caratteristiche generali dell’idrosfera e dell’atmosfera

Conoscere la composizione dell’atmosfera e le cause dell’inquinamento dell’aria

Spiegare cosa sono i terremoti e i vulcani

Descrivere le principali manifestazioni vulcaniche

Il distretto locale campano: i Campi Flegrei come esempio di zona a rischio sismico e vulcanico.

Il bradisismo di Pozzuoli



	3. ABILITA'

	Riconoscere i diversi componenti del sistema terra e indicarne i reciproci collegamenti. Identificare le conseguenze sul nostro pianeta dei moti di  rotazione e di rivoluzione della Terra .Ricavare l’ora di un qualsiasi luogo della Terra conoscendo la differenza del fuso orario.  Spiegare le differenze tra i vari corpi celesti del Sistema Solare. Individuare le relazioni che sussistono tra atmosfera idrosfera e litosfera. Capire l’importanza della risorsa acqua e la necessità di risparmiarla. Saper individuare le cause dell’effetto serra e del buco dell’ozono. Correlare la forma di un vulcano con il tipo di attività eruttiva. Capire il rischio legato ai fenomeni sismici e vulcanici e l’importanza della prevenzione. Definire il termine minerale e spiegare la differenza tra minerale e roccia. Descrivere il ciclo litogenetico. Principali tipi di rocce. Saper spiegare le differenze tra azione meccanica e chimica. Descrivere l’evoluzione del pianeta sulla base della scala dei tempi geologici.

	4. CONTENUTI  (i contenuti essenziali sono esplicitati nelle programmazioni di dipartimento)

	Lo studio della Terra. La terra nell’universo. L’orientamento e la rappresentazione della terra. La litosfera. Il dinamismo endogeno:vulcani, terremoti, interno della Terra. Dinamica esogena. L’atmosfera.   La terra e l’uomo. La terra e il suo passato.

	5. METODI

	X Lezione frontale

X Lavori di gruppo   
X eterogenei al loro interno


   per fasce di livello


   altro

  Altro

	6. STRUMENTI

	X Libro di testo




  X Sussidi audiovisivi

X Testi didattici di supporto




  film

    Stampa specialistica





X documentario

X Scheda predisposta dall’insegnante


    filmato didattico

X Computer






    altro

   Uscite sul territorio

   Altro

	Attività di recupero e sostegno

	Sarà organizzato in itinere,in orario curriculare, e sarà rivolto a tutti gli allievi che non abbiano raggiunto gli obiettivi prefissati dall’U.A. Esso sarà effettuato per mezzo di “correttivi” volti ad insegnare lo stesso contenuto, ma in modo diverso mediante l’uso di tecniche differenti da quelle precedentemente usate. I” correttivi”potranno essere:
la ripetizione dell’argomento da parte dell’insegnante, utilizzando schemi e illustrazioni;
esercizi guidati, per rendere più semplice il contenuto del tema realizzato;

	7. VERIFICA E VALUTAZIONE

	Verifiche scritte


  Quesiti (Q)


  Vero/falso (V/F)


   Scelta multipla (SM)


   Completamento (C)


   Libero (L)

             Altro

 Verifiche orali


X Interrogazione (I1)


   Intervento (I2)


X Dialogo (D1)


X Discussione (D2)


X Ascolto (A)


    Altro

 Periodo: Durante ogni lezione.                                                                                                         

	Criteri di valutazione

	Si farà riferimento ai criteri stabiliti dal  POF
Gli indicatori valutativi saranno i seguenti:

_conoscenza dei contenuti disciplinari;

_proprietà e correttezza nel linguaggio;

_capacità di affrontare i temi proposti in modo logico e razionale;

_qualità del lavoro svolto in classe, con riferimento alle attività svolte in gruppo;
_puntualità e completezza del lavoro svolto a casa

	

	          

	ATTIVITA’ AGGIUNTIVE E PROGETTI
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